
SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	COMUNE DI GOSSOLENGO



2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:                

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	AUTONOMIA E CRESCITA: AZIONI DI SUPPORTO EDUCATIVO E SOCIALIZZANTE A FAMIGLIE E MINORI.


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	A 02  - ASSISTENZA MINORI


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	Il territorio preso in esame conta globalmente n. 4.683 abitanti di cui n. 878 minori (0 – 17 anni), suddivisi nelle seguenti fasce d’età:

· n. 154 dai 0 ai 3 anni

· n. 157 dai 3 ai 5 anni

· n. 280 dai 6 agli 11 anni

· n. 287 dai 12 ai 17 anni

I  minori immigrati residenti sono n. 68; la popolazione giovanile (18 – 25 anni) ammonta a n. 290 residenti. 

Il territorio comunale sta sviluppando negli ultimi anni un forte incremento demografico soprattutto attraverso l’afflusso di giovani famiglie. Gli interventi attivati dall’ente locale a supporto dei minori si sono orientati prevalentemente su interventi ed attività sia a supporto delle famiglie che di prevenzione al disagio nonché di aggregazione e socializzazione dei gruppi. L’organizzazione di tali interventi ed attività rientrano nel documento programmatorio Piano Sociale di Zona 2005/2007 approvato in data 20/07/2005 e nello specifico prevedono:

- PROGRAMMA FINALIZZATO INFANZIA E ADOLESCENZA

· Promozione dei diritti nella città educante (Servizi territoriali integrati; Disagio scolastico)

· Spazi di aggregazione giovanile (Consiglio Comunale dei ragazzi; Rete territoriale di servizi ai giovani; Adolescenti in pediatria; Giovani suoni)
· Azioni di sostegno alla genitorialità (Primo anno in famiglia; Sostegno alla domiciliarità; Mediazione familiare; Cure flessibili; Formazione genitori)
- PROGRAMMA FINALIZZATO GIOVANI

· L’animazione giovanile in quartiere
· I centri di aggregazione
· La prevenzione primaria
Sul territorio comunale sono presenti le seguenti strutture:

· un servizio nido privato con n. 12 posti convenzionati con l’ente locale

· una scuola materna privata paritaria con una frequenza di n. 50 bambini

· una sezione di scuola materna statale con una frequenza di n. 25 bambini

· due scuole elementari con una frequenza di n. 221 alunni

· una scuola media con una frequenza di n. 98 alunni.

Il servizio sociale del Comune da anni gestisce le seguenti attività socio-educative rivolte ai minori :

· centro socio-educativo per bambini e ragazzi delle elementari, delle medie e del biennio delle superiori che accoglie mediamente n. 40 utenti;

· laboratori ludico-espressivi o percorsi sportivi rivolti a tutti i ragazzi delle scuole elementari e medie;

· centro di aggregazione per preadolescenti e adolescenti con una frequenza media di n. 30 ragazzi;

· interventi educativi in orario scolastico per disabili  rivolti a n. 3 minori;

· n. 2 centri estivi che accolgono complessivamente n. 200 minori.

Negli ultimi anni il servizio sociale del Comune ha inoltre potenziato l’area minori attraverso la presenza diretta di un operatore con esperienza pluriennale e la costituzione di un èquipe psico-sociale; i minori in carico al servizio sono n. 35 e gli interventi attivati sono i seguenti:

· segretariato sociale         

· indagini psico-sociali     

· istruttorie per affidi        

· assistenza economica     

· sostegno psico-sociale alle famiglie ed invio ad altri servizi   

· istruttorie per autorità giudiziaria (ordinaria e minorile)         

· esecuzione provvedimenti dell’autorità giudiziaria in materia minorile 

· consulenza alle famiglie con minori (disagio, separazioni, conflittualità)

L’attività di servizio sociale rivolta ai minori ha quindi un raggio di azione trasversale tra gli ambiti (scolastico, sanitario, educativo, socio-assistenziale) e rispetto alle competenze dei vari soggetti coinvolti (ente locale, scuola, cooperative sociali, azienda U.S.L., parrocchia, associazioni sportive). I rapporti col territorio sono positivi ed ormai profondamente consolidati attraverso un impegnativo e costante lavoro di rete.

Nello specifico il progetto andrà ad incidere sui seguenti bisogni:

· necessità di mantenere i sostegni educativi individuali all’interno delle attività del centro educativo, nella fascia pomeridiana dalle 14.30 alle 16.30, per i minori in difficoltà segnalati dai servizi competenti: tali sostegni sono passati da n. 4 ad n. 8 minori rispetto all’anno scolastico precedente;

· necessità di potenziare le attività ludico-ricreative e socializzanti all’interno delle attività del centro educativo sia per i frequentanti il centro stesso che per gli alunni che frequentano le scuole elementari e media: passare da n. 3 a n. 6 attività previste nell’anno scolastico per il potenziamento e la qualificazione del centro nella fascia oraria dalle16.30 alle 18.30;

· necessità di attivare più interventi a favore di nuclei monogenitoriali per funzioni di base (accompagnamenti, aiuto nei compiti, ecc.) legate alla gestione dei tempi di cura dei figli: si prevede un incremento di tali interventi pari al 30%;
· necessità di potenziare l’attività di segretariato sociale per offrire all’utenza maggiore ascolto e accoglienza dei bisogni e orientamento ai servizi del territorio: passare da una copertura su tre giorni alla settimana ad una copertura su cinque giorni alla settimana.




7) Obiettivi del progetto:

	OBIETTIVI GENERALI:

· Promozione dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza

· Qualificazione ed implementazione di interventi/attività coordinati e flessibili di supporto ai compiti educativi e di cura delle famiglie

· Offrire alle giovani generazioni l’opportunità di effettuare esperienze quotidiane di solidarietà sociale

OBIETTIVI SPECIFICI:

· Realizzazione di attività educative, ricreative e di socializzazione allargate a tutta la popolazione in età scolare (scuola dell’obbligo) del territorio: si intendono potenziare le attività specifiche del Centro Educativo Comunale rivolte a n. 40 frequentatori allo scopo di coinvolgere altri potenziali fruitori del territorio (n. 319 alunni delle scuole elementari e media).

· Realizzazione di interventi di sostegno rivolti ai genitori per la gestione dei tempi di cura dei loro figli, con particolare riferimento ai nuclei monogenitoriali: si prevede di attivare un’offerta, flessibile e coordinata, di alcuni interventi di base (accompagnamenti, aiuto nei compiti, sostegni educativi) che siano trasversali ai servizi socio-educativi garantiti dai servizi ma insufficienti a garantire sostegno e protezione in determinati momenti di bisogno delle famiglie; l’attivazioni di tali interventi andrebbe ad incrementare del 30% circa l’attività già in atto; si ipotizza il coinvolgimento di circa n. 10 famiglie tra le 35 già in carico ai servizi.

· Potenziamento del segretariato sociale rivolto alle famiglie con figli minori: si intende ampliare l’accesso dei cittadini ai servizi informativi, di ascolto e di orientamento attraverso la presenza di un operatore su cinque giorni anziché tre a settimana.

· Sostenere il protagonismo e la partecipazione attiva dei volontari attraverso la condivisione di esperienze concrete di aiuto ed intervento sociale, la sperimentazione delle proprie risorse, conoscenze ed abilità e la diretta osservazione dei risultati ottenuti; si prevede un percorso formativo e di sostegno per ogni singolo volontario finalizzato all’acquisizione di proprie competenze spendibili in altri contesti professionali (gestire la complessità, far fronte agli eventi, comprendere le proprie azioni, sapersi adattare). 




8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

La progettualità che si intende sviluppare afferisce sostanzialmente a due aree d’intervento:

· sostegno e supporto al ruolo educante delle famiglie e agli impegni di cura

· sviluppo dell’incontro, dell’aggregazione e della partecipazione dei ragazzi anche come strumento di contrasto e di protezione al disagio diffuso ed emergente.

Tali aree d’intervento rientrano nelle competenze del servizio sociale del Comune che di fatto è organizzato su due livelli operativi:

· un ufficio di servizio sociale più improntato su interventi di promozione dell’agio e prevenzione del disagio che si occupa prevalentemente di organizzazione e gestione dei servizi (in particolare Centro Educativo e Servizio Nido), coordinamento delle attività educative, sviluppo della rete territoriale e progettazione dell’area responsabilità familiari, capacità genitoriali e diritti dell’infanzia e dell’adolescenza;

· un ufficio di servizio sociale area minori più improntato sulla gestione del caso, sulla presa in carico delle situazioni problematiche e sulla predisposizione di progetti socio-assistenziali individuali.

Il piano d’intervento che si vuole attuare prevede l’utilizzo di n. 4 volontari da impiegare a supporto delle figure professionali di riferimento e ad altre figure professionali e/o volontari per la realizzazione di alcune azioni da intraprendere nell’ambito del lavoro sociale svolto dai due servizi suddetti.

Nel concreto si prevede l’utilizzo di n. 2 volontari:

1) nelle attività a sostegno del ruolo educante delle famiglie e degli impegni di cura attraverso le seguenti azioni:

· individuazione da parte dell’assistente sociale dell’area minori dei nuclei genitoriali che presentano problemi nell’organizzazione dei tempi di lavoro e cura dei figli

· individuazione da parte dell’équipe socio-educativa dei minori frequentanti il centro educativo che necessitano di assistenza educativa e didattica individuale (disturbi del comportamento e/o dell’apprendimento)

· individuazione di tre tipologie di interventi nelle quali inserire i volontari: accompagnamenti minori (presso presidi sanitari per cure riabilitative, a scuola, al centro educativo, a casa); assistenza del minore durante i compiti a casa; assistenza di minori che necessitano di sostegno educativo individualizzato presso il centro educativo

· predisposizione di piani di lavoro per ciascun volontario rispetto a: minori da seguire, tipologia di attività da svolgere, tempi e modalità di svolgimento delle attività, definizione di momenti di incontro/confronto tra i volontari e gli operatori di riferimento, quantificazione e qualificazione della modulistica da compilare e/o produrre

2) nell’attività di segretariato sociale dell’ufficio minori attraverso le seguenti azioni:

· definizione di un periodo di affiancamento dei volontari all’operatore per acquisizione competenze per poter offrire all’utenza anche in modo autonomo informazioni, orientamento, ascolto e accoglienza

· individuazione dei giorni in cui inserire i volontari in appoggio all’operatore ma anche in modo autonomo, ma sempre con la supervisione di un O.L.P.

· predisposizione di un piano di lavoro per ciascun volontario: tipologia di attività da svolgere, tempi e modalità di svolgimento delle attività, definizione di momenti di incontro/confronto tra i volontari e gli operatori di riferimento, quantificazione e qualificazione della modulistica da compilare e/o produrre

Gli altri due volontari verranno invece impiegati:

1) nelle attività educative, socializzanti e ludico-ricreative organizzate e gestite presso il centro educativo e il servizio nido attraverso le seguenti azioni:

· individuazione di un programma di attività aggiuntive a quello già previste per il centro e per il servizio nido

· coinvolgimento degli iscritti al centro, dei ragazzi delle scuole elementari e media e delle famiglie attraverso un’attività promozionale ed informativa

· individuazione delle attività e degli interventi specifici nei quali coinvolgere i volontari

· predisposizione di un piano di lavoro per ciascun volontario: tipologia di attività da svolgere, tempi e modalità di svolgimento delle attività, definizione di momenti di incontro/confronto tra i volontari e gli operatori di riferimento, quantificazione e qualificazione della modulistica da compilare e/o produrre

2) nelle attività di progettazione, sensibilizzazione e promozione rispetto all’area responsabilità familiari, capacità genitoriali e diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, attraverso le seguenti azioni:

· individuazione da parte dell’ufficio di servizio sociale delle progettazioni e delle attività di promozione e sensibilizzazione in atto o da attuare in cui inserire i volontari

· predisposizione di un piano di lavoro per ciascun volontario: tipologia di attività da svolgere, tempi e modalità di svolgimento delle attività, definizione di momenti di incontro/confronto tra i volontari e gli operatori di riferimento, quantificazione e qualificazione della modulistica da compilare e/o produrre

8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.

Le attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione in sintesi sono le seguenti:

1) Attività progettuale, informativa e promozionale:

· conoscenza risorse del territorio, analisi dei bisogni, stesura progetti, monitoraggio dei progetti, incontri di coordinamento, valutazione dei progetti, gestione informatizzata di alcuni interventi 

2) Attività educative, socializzanti e ludico-ricreative:

· affiancamento personale centro educativo e servizio nido nelle attività di gruppo, aiuto nello svolgimento dei compiti scolastici, sostegno educativo, organizzazione tornei,  uscite didattiche e gite

3) Lavoro sul caso:

· predisposizione progetti socio-assistenziali individuali, accoglienza utenza, attività di segretariato sociale

4) Partecipazione dei volontari a tutte le attività previste nell’Accordo Quadro   stipulato tra il Co.Pr.E.S.C e gli Enti accreditati di servizio civile e conseguente scheda annuale di attuazione dell’Accordo per l’anno 2007 (allegato A)

5) Partecipazione dei volontari a momenti d’incontro, gruppi di riflessione, occasioni di socializzazione sia con altri gruppi di giovani presenti sul territorio che con altri giovani impegnati nell’esperienza di servizio civile a livello provinciale.

8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.

Nel progetto verranno impiegate le seguenti risorse umane:

· n. 1 assistente sociale Responsabile di Servizio dipendente di ruolo

· n. 1 assistente sociale area minori in convenzione con il Comune capofila

· n. 1 Responsabile del Settore Scuola dipendente di ruolo 

· n. 2 addetti amministrativi dipendenti di ruolo

· n. 2 coordinatori delle attività educative del territorio comunale in convenzione (cooperativa sociale) 

· n. 7 educatori in convenzione (cooperativa sociale)

· gruppo giovanile di volontari della parrocchia

8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

Il ruolo previsto per i volontari di servizio civile è quello di animatore sociale del territorio in affiancamento alle figure professionali di riferimento (assistenti sociali ed educatori). Tale ruolo si esplica nella realizzazione di interventi di animazione socio-culturale ed educativa, attivando processi di sviluppo dell’equilibrio psico-fisico e relazionale di persone e gruppi/utenza e stimolandone le potenzialità ludico-culturali ed espressivo-manuali.

I volontari svolgeranno i seguenti compiti specifici rispetto alle attività previste dal progetto:

1) Attività progettuale, informativa e promozionale: conoscenza risorse del territorio, analisi dei bisogni, stesura progetti, monitoraggio dei progetti, incontri di coordinamento, valutazione dei progetti, gestione informatizzata di alcuni interventi.
COMPITI: i volontari provvederanno alla stesura di lettere, alla preparazione del materiale promozionale (cartelloni, volantini, avvisi pubblici), al volantinaggio, ad organizzare e partecipare ad incontri con le associazione del territorio, a mantenere i contatti con le scuole e la parrocchia; dovranno inoltre inserire dati e provvedere alla stesura di tabelle ed elenchi a livello informatico, gestire programmi informatizzati.

2) Attività educative, socializzanti e ludico-ricreative: affiancamento personale centro educativo e servizio nido nelle attività di gruppo, aiuto nello svolgimento dei compiti scolastici, sostegno educativo, organizzazione tornei,  uscite didattiche e gite.
COMPITI: predisposizione e riordino spazi, inventario giochi e materiali, allestimento e cura documentazione informativa e promozionale a parete, accompagnamento minori dalla scuola alla mensa, assistenza minori in mensa e aiuto durante il pasto, accompagnamento minori in palestra, preparazione e riordino del materiale per le attività, animazione del gioco, contatti con le agenzie preposte e richiesta preventivi di spesa per organizzazione gite, tornei e attività sportive, accompagnamento minori presso strutture esterne al centro (piscine, maneggi, parco giochi, ecc), permanenza giornaliera con i ragazzi durante le gite, partecipazione all’équipe settimanale degli educatori.
3) Lavoro sul caso: predisposizione progetti socio-assistenziali individuali, accoglienza utenza, attività di segretariato sociale. COMPITI: accompagnamento minori percorsi scuola-casa e viceversa, accompagnamento minori percorsi centro educativo-casa e viceversa, aiuto nei compiti a domicilio, accompagnamento minori presso presidi socio-riabilitativi; presenza nell’ufficio di servizio sociale per accoglienza utenza, uso del telefono, ascolto dei bisogni, distribuzione modulistica, informazioni su iniziative e progetti del territorio, gestione appuntamenti ed invio ad altri servizi
4) Partecipazione dei volontari a tutte le attività previste nell’Accordo Quadro stipulato tra il Co.Pr.E.S.C e gli Enti accreditati di servizio civile e conseguente scheda annuale di attuazione dell’Accordo per l’anno 2007. COMPITI: partecipazione ad incontri nelle scuole e presso i centri di aggregazione in qualità di testimoni e referenti degli enti coinvolti; partecipazione alla formazione generale e specifica; elaborazione documentazione relativa alla propria esperienza e crescita personale, al raggiungimento degli obiettivi, al rapporto con gli operatori/volontari dell’ente e con gli utenti e ad una valutazione del percorso formativo
5) Partecipazione dei volontari a momenti d’incontro, gruppi di riflessione, occasioni di socializzazione sia con altri gruppi di giovani presenti sul territorio che con altri giovani impegnati nell’esperienza di servizio civile a livello provinciale. COMPITI: partecipazione ad incontri nelle scuole e presso i centri di aggregazione in qualità di testimoni e referenti degli enti coinvolti; partecipazione a riunioni di équipe e di coordinamento; partecipazione ai momenti d’incontro tra i giovani volontari della parrocchia; partecipazione a feste ed eventi di paese.



9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	· Rispetto del segreto professionale

· Puntualità e flessibilità oraria in base alle esigenze del servizio

· Utilizzo dei permessi compatibilmente con le chiusure del servizio 


CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	COMUNE DI GOSSOLENGO - SERVIZI SOCIALI
	GOSSOLENGO
	PIAZZA ROMA

 N. 16
	65014
	2
	CORSI PAOLA
	31/07/1964
	CRSPLA64L71G535O

	2
	CENTRO EDUCATIVO COMUNALE “PIGRILLO”
	GOSSOLENGO
	VIA LOSI

 N. 2
	65017
	2
	BELLANI STEFANIA
	29/04/1972
	BLLSFN72D69G535R

	3
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	Il Comune provvederà ad attuare la massima promozione e sensibilizzazione possibile del SCN e del relativo progetto locale attraverso l’utilizzo di due specifici canali:

1) un canale diretto, gestito ed organizzato in modo autonomo, che prevede le seguenti azioni:

· affissione del bando all’albo pretorio del comune

· pubblicazione sul sito internet comunale del bando, del progetto e di tutte le informazioni relative al SCN

· affissione manifesti e distribuzione volantini inerenti il SCN

· pubblicazione sul quotidiano locale

· incontri nelle scuole e nei centri di aggregazione giovanile locali

· momenti dedicati in occasione di fiere, feste ed eventi locali

2) un partenariato per lo sviluppo del servizio civile nazionale ai sensi dell’Accordo Quadro stipulato tra il Co.Pr.E.S.C e gli Enti accreditati di servizio civile e conseguente scheda annuale di attuazione dell’Accordo per l’anno 2007, che prevede:

· il coordinamento delle azioni locali suddette

· le attività di sensibilizzazione e promozione sul servizio civile previste all’art. 2 del suddetto Accordo Quadro: iniziative nelle scuole (primaria e secondaria), presso le università, nei centri di aggregazione giovanile e nei luoghi d’incontro e ritrovo dei giovani e delle loro famiglie; promozione coordinata e congiunta da parte degli Enti aderenti dei bandi per la selezione di giovani da impegnare in progetti di servizio civile; orientamento dei giovani (anche attraverso il coinvolgimento dei Punti Informagiovani); coinvolgimento in qualità di testimoni i giovani del Servizio Civile impegnati nei progetti.

A tale attività saranno dedicate almeno n. 30 ore.

	


19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	/


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	Il  Piano prevede una condivisione di standard minimi di qualità per il monitoraggio interno al progetto e un sistema condiviso nelle metodologie e nei risultati, ai sensi dell’art. 5 dell’Accordo Quadro stipulato tra il Co.Pr.E.S.C e gli Enti accreditati di servizio civile e conseguente scheda annuale di attuazione dell’Accordo per l’anno 2007.

E’ prevista la costituzione di un’équipe settimanale formata dagli O.L.P. referenti, dai volontari e di volta in volta, in base alle esigenze, dalle altre figure professionali coinvolte nel progetto al fine di:

· mantenere costante il confronto tra i ragazzi e gli operatori di servizio

· gestire eventuali situazioni problematiche

· fornire continui spunti di riflessione ai volontari

· effettuare il controllo e la verifica delle attività e dei compiti svolti

· procedere ad una valutazione in itinere dell’andamento del progetto e del rispetto degli obiettivi prefissati (valutazione di processo)

· ridefinire, se necessario, obiettivi e priorità

I risultati di tale processo di monitoraggio e valutazione saranno resi visibili, comunicati e condivisi con il Co.Pr.E.S.C.

	


22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	/


24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	€ 2.000,00 per acquisto materiale tecnologico e di facile consumo.


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	1. La Parrocchia parteciperà al progetto quale ente co-promotore (allegato B). In particolare il Comune e la Parrocchia realizzeranno insieme iniziative educative, di socializzazione e ludico-ricreative rivolte ai minori: uscite didattiche, gite, organizzazione tornei, attività estive, promozione e sensibilizzazione al volontariato. Durante tali iniziative saranno previsti momenti d’incontro tra gli operatori coinvolti, i volontari del servizio civile, i giovani dell’oratorio e i collaboratori parrocchiali per: organizzazione e gestione delle attività - confronto rispetto all’esperienze in atto e ai vissuti personali;

2. Il Co.Pr.E.S.C parteciperà al progetto quale ente co-promotore ai sensi dell’Accordo Quadro stipulato con gli Enti accreditati di servizio civile e  conseguente scheda annuale di attuazione dell’Accordo per l’anno 2007 (allegato C).

In particolare l’Accordo prevede la realizzazione di iniziative condivise e coordinate per accrescere la conoscenza e la qualità del servizio civile, attraverso l’attivazione delle seguenti azioni: sensibilizzazione sul servizio civile, promozione del servizio civile, formazione per operatori locali di progetto e per referenti degli enti, formazione a favore dei giovani in servizio civile, monitoraggio interno al progetto.


26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Per l’attuazione del progetto sono previste le seguenti risorse tecniche e strumentali:

· n. 2 autovetture

· n. 2 veicoli a nove posti

· n. 4  postazioni di lavoro informatizzate

· n. 2 postazioni di lavoro non informatizzate

· n. 1 videoproiettore

· n. 1 telecamera digitale

· materiale didattico, ludico, divulgativo e di cancelleria

· arredi vari (tavoli, sedie, scrivanie, armadi, scaffali)

Tali risorse risultano necessarie al raggiungimento delle obiettivi previsti nel progetto in quanto sono indispensabili per l’avvio delle attività principali: mezzi di trasporto necessari per affrontare spostamenti, accompagnamenti, gite e uscite didattiche; postazioni di lavoro informatizzate per la realizzazione di materiale informativo, divulgativo e per la gestione on-line di interventi di servizio sociale; postazioni di lavoro non informatizzate per la redazione di materiale cartaceo e per le attività di studio e approfondimenti teorici;  arredi e materiale vario sia per le attività educative e ludico-ricreative con i bambini e i ragazzi che per l’accoglienza dell’utenza e per l’attività di segretariato sociale.


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	L’Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza riconosce ai volontari inseriti nel presente progetto i seguenti crediti formativi (allegato D):

· Studente iscritto al Corso di Laurea in Scienze dell’educazione e dei processi formativi, Curriculum Educatore Professionale nei servizi alla persona oppure Curriculum Educatore dell’Infanzia: tot. CFU riconosciuti n. 10
· n. 8 CFU riconosciuti per il tirocinio curricolare pratico

· n. 2 CFU riconosciuti nell’attività a scelta attraverso la voce “attività aggiuntiva di tirocinio”

· Studente iscritto al Corso di Laurea in Scienze dell’educazione e dei processi formativi, Curriculum Scienze dei processi formativi: n. 1 CFU riconosciuto nell’attività a scelta attraverso la voce “attività aggiuntiva di tirocinio.


28) Eventuali tirocini riconosciuti :

	/


29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	I volontari potranno acquisire capacità e conoscenze di una o più Unità di Competenza, inerenti la qualifica professionale di Animatore Sociale prevista dalla normativa regionale di settore, tra quelle di seguito elencate:

· formulazione interventi di prevenzione primaria

· animazione sociale

· animazione educativa

· animazione ludico-culturale

Tali competenze e professionalità potranno essere certificate e riconosciute da Tutor s.p.a. in qualità di Ente accreditato del Sistema regionale della Formazione, delle qualifiche e della certificazione delle competenze, in possesso dei requisiti di professionalità richiesti dal Sistema. La certificazione (per evidenza o per esame) verrà rilasciata nel rispetto della normativa regionale di riferimento e sarà validata ai fini del curriculum vitae e acquisita per l’inserimento lavorativo.

L’ente Tutor s.p.a. agirà ai sensi della “Convenzione Certificazione e Riconoscimento Professionalità” sottoscritta con il COPRESC e allegata all’Accordo Quadro, nonché riportata nella scheda annuale di attuazione dell’Accordo per l’anno 2007.




Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	La Sede prevista per la realizzazione della formazione generale è il Centro di Formazione Professionale  “E. Amaldi” (sede nel capoluogo provinciale di TUTOR Orientamento Formazione Cultura Spa) a  Piacenza, in Via Leonardo da Vinci 35.




31) Modalità di attuazione:

	L’opzione prescelta è che la formazione generale  venga effettuata dalla Regione  Emilia Romagna, tramite il Coordinamento Provinciale degli Enti accreditati di Servizio Civile del territorio (CO.PR.E.S.C),  attraverso un ente dotato di specifica professionalità.  Tale opzione, come riportata dall’Allegato 1 al “Prontuario contenente le caratteristiche e le modalità per la redazione e la presentazione dei progetti di servizio civile nazionale da realizzare in Italia e all’estero, nonché i criteri per la selezione e l’approvazione degli stessi” (D.M 3 agosto 2006) intitolato “Scheda progetto per l’impiego di volontari in servizio civile in italia”, e in particolare al punto 31 comma c) delle Note esplicative per la redazione dei progetti di servizio civile nazionale da realizzare in Italia e come declinata dall’Allegato  alla DGR 1316/2006 “approvazione criteri regionali per la valutazione dei proget ti di servizio civile nazionale,in conformita' al d.m.3 agosto 2006” intitolato “linee guida e criteri aggiuntivi provvisori per lo sviluppo del servizio civile nel territorio dell’emilia-romagna”,  dove è espressamente riportata, ribadisce , tra le azioni più utili e necessarie come emerse dal recente monitoraggio delle esperienze sul territorio regionale ,la formazione coordinata e congiunta degli enti a favore dei giovani in servizio civile. La formazione pertanto sarà effettuata ,con il Coordinamento organizzativo del Copresc di Piacenza (cfr. Protocollo d’Intesa Ente / CO.PR.E.S.C allegato), dall’Ente di Formazione TUTOR Orientamento Formazione Cultura spa (già Consorzio dei Comuni di Piacenza e Fiorenzuola d’Arda) sede di Piacenza in forma coordinata e congiunta con quella degli altri giovani volontari impegnati in progetti di Servizio Civile Volontario sul territorio Provinciale presso Enti accreditati di 3^ e 4^ classi nel pieno rispetto degli indirizzi/requisiti come riportati nella Determina del 4 aprile 2006 del Direttore Generale dell’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile (Presidenza del Consiglio dei Ministri) relativa all’ approvazione delle  linee guida per la formazione generale dei giovani in servizio civile nazionale. Tutor è Agenzia Formativa dotata di specifica professionalità accreditata dalla Regione Emilia Romagna (Delibera n. 778 del 21-04-2004 – Allegato A ) secondo la normativa prevista dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 177 del 10-02-03 e successive integrazioni.In particolare,per quanto attiene alla metodologia della lezione frontale riferita ai moduli 3,4 e 8 (vedi campi 33 e 34 seguenti) l’Agenzia Formativa TUTOR si avvarrà di esperti dipendenti degli Enti di Servizio Civile, di proprio personale dipendente esperto  e di professionisti a contratto, con esperienza in ambito formativo di almeno tre anni e in possesso di esperienza specifica almeno annuale di formazione al servizio civile.Per mantenere uno standard di efficacia dell’intervento che coniughi la dimensione di socializzazione del gruppo in formazione con l’attenzione alla personalizzazione dell’offerta di apprendimento le aule saranno costituite da un numero massimo di 25 destinatari. Per ogni destinatario sarà messo predisposto  un Dossier (Folder) Formativo personale comprendente:
· Brochure informativa sulla sede formativa, sulla modalità di accedervi tramite descrizione dei tragitti riferiti alle differenti modalità di percorrenza partendo dalle singole Sedi di servizio dei destinatari , principali punti di ristoro circostanti la sede formativa  –accessibilità di tragitto e di prezzo-
· copia del contratto formativo comprendente la sottoscrizione congiunta da parte del destinatario e dello staff formativo della condivisione degli obiettivi e della modalità congiunta di collaborazione per il loro raggiungimento,dei requisiti di ingresso, di partecipazione, di frequenza , del monte ore di presenza soglia per la certificazione/dichiarazione finale
· il programma formativo con la descrizione analitica delle fasi formative riferite ai singoli moduli (obiettivi formativi di modulo,articolazione delle attività di modulo,contenuti affrontati,nominativi ed expertise docenti,metodologie prevalenti utilizzate,eventuali prodotti formativi in uscita previsti dagli incontri,standard di competenza quali output e outcome di modulo )
· il calendario degli incontri riferiti ai singoli moduli  (sede ,orario e durata dell’incontro)
·  il dossier di monitoraggio e valutazione del progetto formativo personale relativo alla ricostruzione delle competenze in ingresso,alla percezione di criticità e di punti di forza in relazione ai contenuti formativi previsti come relati alle singole esperienze di servizio Civile,agli standard di apprendimento attesi descritti come unità di competenza in esito al processo complessivo
· adeguate dispense e materiale didattico (allestite dai docenti e dallo staff formativo integrati da eventuale altro materiale qualora appositamente predisposto dall’Ufficio nazionale)
· copia di elaborati (individuali e di gruppo) prodotti in sede di esercitazione (in auto-istruzione o di gruppo)

· fac simile in bianco del modello di certificazione/dichiarazione delle competenze in uscita

Timing e calendarizzazione della formazione generale

All’avvio dell’esperienza…

Il percorso formativo inizierà nel 1° mese di esperienza  dopo  l’avvenuta selezione dei volontari da parte degli Enti accreditati e la relativa assegnazione alle sedi . La formazione generale ,che continuerà nel 2° mese dell’esperienza di SCV,si pone quale introduzione e accompagnamento alla socializzazione in ingresso all’esperienza e quale contestualizzazione - rielaborazione della socializzazione anticipatoria effettuata dal destinatario con i processi di attivazione delle selezione  ( modalità di pubblicizzazione, domanda di candidatura,presentazione dei requisiti documentali,selezione e valutazione,assegnazione di sede).Tale fase,pur non prevedendo ancora l’incontro operativo con l’organizzazione,  assume,in termini di qualità percepita anticipatoria dell’esperienza,  un rilievo centrale per il destinatario. Durante tale fase infatti il destinatario, autonomamente, inizia il raffronto  di congruenza tra immagine e rappresentazione del servizio,contatto con le procedure e con il front line dell’organizzazione,elaborando una rappresentazione del gap eventuale  tra atteso e sperimentato. Per tali motivi l’elaborazione anche personalizzata di tali variabili,attraverso l’auto-valutazione di coerenza,  assistita dallo staff formativo ,con le finalità complessive dei contenuti del Servizio Civile (come introdotti dai contenuti dei moduli della formazione generale) risulta non differibile per riposizionare gli elementi incidenti  sull’efficacia di valore del ruolo complessivo del Volontario. 

…….In itinere e la fase finale dell’esperienza

Si intende proporre le UD 1C e 1D del Modulo 1 L’identità del gruppo in formazione  (per il dettaglio vedi campo 34 seguente) riferite al monitoraggio e alla valutazione del personale processo di apprendimento a metà dell’esperienza (6° mese)  e appena prima del termine (ultimo mese) in modo da offrire un legame di continuità aula-esperienza che permetta di aggiornare e contestualizzare a livello cognitivo gli elementi significativi emersi dal vissuto dell’esperienza di Servizio Civile.Tali Unità si collegano pertanto al monitoraggio complessivo dell’esperienza.

Il Copresc garantirà il raccordo organizzativo tra gli elementi di coerenza rilevanti e significativi nei termini di apprendimento attualizzato emergenti dalle fasi di monitoraggio dell’esperienza e finalizzazione della formazione generale.


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	NO
	
	


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Per la realizzazione del percorso di formazione generale si ricorrerà a due metodologie : la lezione frontale e le dinamiche non formali. 

La lezione frontale  riferisce a un modello didattico - formativo  basato sull’idea dell’insegnamento come trasferimento della conoscenza e risulta particolarmente adeguata per la gestione dei moduli 2,3,4,parte del modulo 5 ,parte del modulo 6,parte del modulo 8 , parte del modulo 9 ,parte del modulo 10 e del modulo 11 (per la descrizione dettagliata dei contenuti dei moduli si veda al campo 34 seguente) . Per tali moduli, per le caratteristiche di contenuto (prevalentemente di raffronto storico - evolutivo tra obiezione di coscienza e servizio civile, alfabetizzazione legislativa e costituzionale,di ricostruzione storica delle forme di difesa alternativa , di aggiornamento informativo sulla normativa vigente e sulla regolamentazione del Servizio Civile Nazionale,di presentazione delle finalità statutarie e delle modalità attuative degli Enti accreditati), risultano rilevanti la dimensione cognitiva dell’informazione e una  trasmissione del contenuto didattico affidata alle conoscenze dell’esperto-formatore e alla sua capacità di farsi comprendere e di suscitare interesse.Il ricorso alla lezione frontale è previsto per 22,5 h corrispondente al 50% del monte ore complessivo.

Il ricorso alle dinamiche non formali  risulta particolarmente indicato quando il contenuto affrontato e l’obiettivo di apprendimento non possono prescindere dall’autoregolazione del gruppo in formazione (sia per quanto attiene alla facilitazione dell’apprendimento che i destinatari riescono ad attivare ricorrendo alle risorse interne del gruppo, sia per quanto concerne la rilevanza dell’elaborazione di consapevolezza rispetto alle  rappresentazioni personali quale  precipitato del proprio patrimonio culturale e di esperienza in quanto individuo e in quanto parte di una comunità). 

In particolare i moduli 1,parte del 5 e del 6,il modulo 7,parte del modulo 9,parte del modulo  10,parte del modulo 11 (per la descrizione dettagliata dei contenuti dei modulo si veda al campo 34 seguente) riferiscono globalmente alla relazione tra identità sociale del Volontario, aspettative, motivazioni, obiettivi individuali (modulo 1 propedeutico e di accompagnamento al percorso) , al processo di presidio conoscitivo (moduli 5,7) e di condivisione valoriale (modulo 9) dei principi che regolano la cittadinanza attiva,responsabile (modulo 6) e partecipata (moduli 10,11) quale espressione compiuta della testimonianza di prossimità e solidarietà. Tale ricorso,che si declinerà prevalentemente nelle tecniche di analisi e studio di caso,nell’esercitazione (di gruppo e in auto-istruzione) nelle simulazioni e in attività outdoor,  comporta l’offerta di stimoli semi-strutturati finalizzati alla  mobilitazione e all’attivazione dei destinatari in formazione per completare con un contributo personalizzato (e dunque eterogeneo) il processo didattico.

Tale contributo , che non può fare economia dell’ampia mediazione dei numerosi punti di vista coinvolti, assume il confronto quale volano di familiarizzare con la pluralità di opinioni e di impostazioni esistenti nella società, e pertanto, tramite la valorizzazione dello scambio di idee e l’elaborazione di una coscienza comune rispetto alle problematicità/opportunità che ogni transizione sociale apre,  favorisce l’assunzione congruente di un ruolo attivo di contrasto al dualismo sociale crescente.  Il ricorso alle dinamiche non formali è previsto per 22,5 h corrispondente al 50% del monte ore complessivo.




34) Contenuti della formazione:  

	I contenuti sono esplicitati nella tabella di seguito riportata:


	Fase del processo formativo
	Modulo formativo
	Contenuti  Formativi
	Obiettivi formativi
	Competenze in uscita per il destinatario
	Metodologia utilizzata

	
	N°
	Titolo
	
	
	
	

	
	
	Unità

Didattica
	Titolo UD
	
	
	
	

	Propedeutico


	1.
	1a.


	L’identità del gruppo in formazione

Socializzazione in Ingresso
	Il formatore, partendo dai concetti di “patria”, “difesa senza armi”, “difesa nonviolenta”, ecc., avrà come obiettivo non la condivisione e/o accettazione del significato che le istituzioni attribuiscono a tali parole, bensì quello di creare nel volontario la consapevolezza che questo è il contesto che legittima lo Stato a sviluppare l’esperienza di servizio civile
	Definizione di un’identità di gruppo dei volontari in servizio civile tramite l’esplicitazione delle idee dei partecipanti  sul servizio civile, delle proprie aspettative, delle motivazioni e degligli obiettivi individuali.

2. Costruzione di una mappa cognitiva delle rappresentazioni del gruppo d’aula
	1.E’ in grado di  Identificare i propri vissuti e le proprie risorse in relazione al ruolo di soggetto in apprendimento e al futuro ruolo di Volontario

2. E’ in grado di  reperire analogie e differenze confrontando la propria rappresentazione con quella del gruppo al fine di stabilire una mappa condivisa di assunti per un’identità sociale condivisa del Volontario di Servizio civile

3. E’ in grado di  Riconoscere la propria rappresentazione delle attività previste nell’esperienza di SCV in relazione alle finalità dell’Istituto 
	Dinamiche non formali:

Laboratorio di socializzazione 

	ACCOMPAGNAMENTO
	
	1B.
	L’identità del gruppo in formazione

La costruzione del progetto formativo personale

	I contenuti affrontati in autorisocstruzione assistita sono i seguenti: 

- breve sezione anagrafica della persona 

- descrizione dettagliata ( che si implementa in progress) delle attività connesse con il Corso “Formazione dei Volontari del Servizio Civile” , in funzione del sottoprogetto di appartenenza

- Tappe principali del proprio percorso sociale e professionale

- Identificazione delle proprie competenze, risorse psicosociali e conoscenze

- Identificazione delle conoscenze e competenze da sviluppare (tecnico - professionali, e trasversali) cioè i Focus personali

- Stima del proprio fabbisogno di formazione

Modalità di monitoraggio e auto-valutazione
	Questa UD ha l’obiettivo di definire, tramite la messa a fuoco di interessi, delle aree di sapere e delle competenze da sviluppare, in funzione dei propri obiettivi,dell’esperienza di servizio da affrontare e in prospettiva del proprio inserimento lavorativo un personale progetto formativo


	1. E’ in grado di  ricostruire verbalizzandole le proprie strategie d’azione per riconoscere i propri stili di risposta a problemi e situazioni

2. E’ in grado di  verificare la congruenza tra aspettative, posizione professionale ricoperta, obiettivi professionali e valori nel lavoro al fine di aumentare il livello di consapevolezza nella definizione del progetto professionale in uscita e supportare la pianificazione conseguente con processi decisionali coerenti e congruenti

3. E’ in grado di  collaborare al bilancio delle proprie competenze e costruirsi una mission personale

4. E’ in grado di  definire un progetto professionale tramite:

- analisi vincoli /opportunità

- definizione obiettivi e pianificazione delle azioni

- definizione criteri di monitoring e suivi

- timing e calendarizzazione delle azioni da realizzare

5. E’ in grado di  aderire a processi di cambiamento e di crescita personale tramite l’impegno nel Servizio Civile volontario

	Dinamiche non formali:

Laboratorio progetto formativo personale in presenza di testimonianze di ex volontari di servizio civile nazionale



	Fase del processo formativo
	Modulo formativo
	Contenuti  Formativi
	Obiettivi formativi
	Competenze in uscita per il destinatario
	Metodologia utilizzata

	
	N°
	Titolo


	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	I FONDAMENTI DELLA RESPONSABILITA’ PERSONALE,SOCIALE.CIVILE E NAZIONALI:

IL LEGAME SOCIALE. DIRITTI  E DOVERI.. OBBLIGAZIONI SOCIETARIE E COMUNITARIE


	2.
	Dall’obiezione di coscienza al servizio civile nazionale: evoluzione storica, affinità e differenze tra le due realtà
	Partendo dalla presentazione della legge n. 64/01, si evidenzieranno i fondamenti istituzionali e culturali del servizio civile nazionale con ampi riferimenti alla storia del fenomeno dell’obiezione di coscienza in Italia e ai contenuti della legge n. 230/98.
	Far riflettere i destinatari su elementi di continuità e di discontinuità fra il “vecchio” servizio civile degli obiettori di coscienza e il “nuovo” servizio civile volontario,
	1. Essere in grado di riconoscere analogie e differenze fra il “vecchio” servizio civile degli obiettori di coscienza e il “nuovo” servizio civile volontario,
	Lezione frontale:

Testimonianze di esperti

	
	3
	Il dovere di difesa della Patria
	A partire dal dettato costituzionale, se ne approfondirà  la sua attualizzazione anche alla luce della recente normativa e della giurisprudenza costituzionale. In particolare, si illustreranno i contenuti  delle sentenze della Corte Costituzionale nn.164/85, 228/04, 229/04 e 431/05, in cui si dà contenuto al concetto di difesa civile o difesa non armata. Sono qui inserite tematiche concernenti la pace e diritti umani alla luce della Costituzione italiana, della Carta Europea e degli ordinamenti delle Nazioni Unite.
	Maturare la consapevolezza nei destinatari che la Costituzione non è solo fonte di diritti e di ausilio di garanzia  di libertà, ma pone ai componenti della comunità associata dei doveri inderogabili e qualificanti del loro status civitatis secondo un principio di uguaglianza.. 
	1.Essere in grado di definire il principio di uguaglianza che regola diritti e obbligazioni della convivenza in una comunità associata

2.Essere in grado di  definire gli elementi strategici ,anche alla luce delle recenti acquisizioni del diritto comunitario e internazionale,che caratterizzano i costrutti di comunità,territorio,sovranità
	Lezione frontale:
Testimonianze di esperti

	
	4
	La difesa civile non armata e nonviolenta
	Questo modulo, nei contenuti, è strettamente collegato ai moduli di cui ai punti 2) e 3). Muovendo da alcuni cenni storici di difesa popolare nonviolenta, si presenteranno le forme attuali di realizzazione della difesa alternativa sul piano istituzionale, di movimento e della società civile. 


	Nell’ambito di riferimenti al diritto internazionale approfondire le tematiche relative alla “gestione e trasformazione non violenta dei conflitti”, alla ”prevenzione della guerra” e alle “operazioni di polizia internazionale”, nonché  ai concetti di “peacekeeping”, “peace-enforcing” e “peac-ebuilding”.
	1.Essere in grado di esemplificare le tematiche relative alla “gestione e trasformazione non violenta dei conflitti”, alla ”prevenzione della guerra” e alle “operazioni di polizia internazionale”, nonché  ai concetti di “peacekeeping”, “peace-enforcing” e “peac-ebuilding”.
	Lezione frontale::

Testimonianze di esperti

	
	5
	La protezione civile
	In questo modulo verranno forniti elementi di protezione civile intesa come collegamento tra difesa della Patria e difesa dell’ambiente, del territorio e delle popolazioni. Si evidenzieranno le problematiche legate alla previsione e alla prevenzione dei rischi, nonché quelle relative agli interventi di soccorso.
	Introdurre i cardini del principio di sussidiarietà rispetto al quale opera il sistema di Protezione Civile  costituito dalla concertazione di una pluralità di soggetti di provenienza e in possesso di conoscenze e competenze diverse.
	1.Essere in grado  di riconoscere le principali basi teoriche riguardanti il “sistema di protezione civile nazionale (sfera del sapere), 

2.Essere in grado di esprimere capacità operative ispirate al principio di sussidiarietà 

3.Dimostrare le capacità relazionali attraverso la modificazione dei comportamenti e degli atteggiamenti di fondo 
	Lezione frontale::

Testimonianze di esperti

Dinamiche non formali:

Analisi di caso Esercitazioni

Role playng


	Fase del processo formativo
	Modulo formativo
	Contenuti  Formativi
	Obiettivi formativi
	Competenze in uscita  per il destinatario
	Metodologia utilizzata

	
	N°
	Titolo
	
	
	
	

	
	
	Unità

Didattica
	Titolo UD
	
	
	
	

	Accompagnamento
	1
	1C
	L’identità del gruppo in formazione

Il Monitoraggio del progetto formativo personale


	Questo ultimo modulo sarà realizzato tramite un miniseminario aperto anche a Responsabili  in servizio presso gli Enti di appartenenza dei destinatari, durante il quale:

i Volontari  presenteranno un resoconto dell’esperienza formativa realizzata presentando punti di forza e aree di miglioramento anche in vista di una riprogettazione

Lo Staff Formativo presenterà un resoconto dell’esperienza formativa realizzata

Sarà richiesto ai Responsabili di aiutare il Gruppo in formazione nel definire aree di senso condiviso.
	Sviluppare l’autonomia e la consapevolezza rispetto alla progettazione e realizzazione di azioni volte al controllo del proprio processo di apprendimento
	1. E’ in grado di  definire un progetto professionale tramite:

- analisi vincoli /opportunità

- definizione obiettivi e pianificazione delle azioni

- definizione criteri di monitoring e suivi

- timing e calendarizzazione delle azioni da realizzare

2 E’ in grado di  aderire a processi di cambiamento e di crescita personale tramite l’impegno nel Servizio Civile volontario
	Dinamiche non formali:

Laboratorio progetto formativo personale

	LA CITTADINANZA ATTIVA E RESPONSABILE              ILE


	6
	La solidarietà e le forme di cittadinanza
	In questo modulo si partirà dal principio costituzionale di solidarietà sociale e dai principi di libertà ed eguaglianza per affrontare il tema delle limitazioni alla loro concretizzazione. Si presenteranno riferimenti alle povertà economiche e all’esclusione sociale, al problema della povertà e del sottosviluppo a livello mondiale, alla lotta alla povertà nelle scelte politiche italiane e negli orientamenti dell’Unione Europea, al contributo degli Organismi non Governativi. Si evidenzierà il ruolo dello Stato e della società nell’ambito della promozione umana e della difesa dei diritti delle persone ed il rapporto tra le istituzioni e le organizzazioni della società civile. Si affronteranno tematiche concernenti le competenze dello Stato, delle Regioni, delle Province e dei Comuni nei vari ambiti in cui opera il servizio civile, con riferimenti al Terzo Settore nell’ambito del welfare. 


	Presentare il  concetto di cittadinanza e di promozione sociale, come modo di strutturare, codificando diritti e doveri, l’appartenenza ad una collettività che abita e interagisce su un determinato territorio

Stimolare una una visione ampia di queste tematiche, nel senso di evidenziare sempre le dinamiche internazionali legate alla globalizzazione e le ricadute di prospettiva multicultuarle connesse


	1.Essere in grado di riconoscere e testimoniare comportamenti di cittadinanza attiva condividendo il senso del servizio civile come anno di impegno, di condivisione e di solidarietà.
	Lezione frontale:

Testimonianze di esperti

Dinamiche non formali:

Esercitazioni

analisi di casi


	Fase del processo formativo
	Modulo formativo
	Contenuti  Formativi
	Obiettivi formativi
	Competenze in uscita per il destinatario
	Metodologia utilizzata

	
	N°
	Titolo


	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	LA CITTADINANZA ATTIVA E RESPONSABILE


	7
	Servizio civile nazionale, associazionismo e volontariato

	In questo modulo verranno evidenziate le affinità e le differenze tra le varie figure che operano sul territorio.  Sarà chiarito il significato di “servizio” e di “civile”.
	Partendo da una definizione soggettiva dei termini “servizio” “civile” e “volontario” analizzando analogie e differenze tra i membri del gruppo si aiuteranno i destinatari  confrontare le reciproche rappresentazioni collocando nell’ambito più coerente le risultanze delle attività
	1. E’ in grado di  distinguere e riconoscere le differenti figure che pur nel  perseguimento di finalità convergenti afferiscono ad ambiti organizzativi e istituzionali differenti

2. E’ in grado di distinguere tra “servizio” e “servizi” con particolare riguardo alla pubblica utilità anche in relazione al crescente ruolo della società civile nel garantire la coesione sociale
	Dinamiche non formali:

Brainstorming

Differenziali semantici

Mappa cognitiva di costrutto

	
	8
	La normativa vigente e la Carta di impegno etico
	Verranno illustrate le norme previste dal legislatore, nonché quelle di   applicazione che regolano il sistema del servizio civile nazionale.In particolare sarà realizzato un approfondimento sulla LR  dell’Emilia Romagna 20/03 e in particolare l’art.2 punto a,f,g

I riferimenti normativi ,regolamentari e procedurali che fissano istituzionalmente l’esperienza di SCV verranno proposti in quanto occasione di crescita e valorizzazione della persona in tutto l'arco della vita, con particolare riferimento al mondo giovanile, sul piano culturale, della solidarietà e della cittadinanza attiva come temi co-essenziali all'educazione, all'istruzione ed alla formazione, per concorrere alla prevenzione dell'esclusione sociale
	Promuovere presso i destinatari  il senso di appartenenza alla comunità regionale, nazionale, europea ed internazionale, attraverso lo sviluppo di esperienze testimoniate di solidarietà 


	1.E’ in grado di contestualizzare le normative di riferimento relative al SCV a livello nazionale e regionale, evidenziandone  le principali problematiche e opportunità connesse anche nei termini d’aspirazioni personali

2. E’ in grado di promuovere e valorizzare la cultura della pace, della nonviolenza e della solidarietà, la cooperazione decentrata, gli scambi ed i gemellaggi, il confronto interculturale, i diritti umani, quali efficaci fattori di prevenzione della guerra e di ogni forma di degenerazione dei conflitti.
	Lezione frontale:

Testimonianze di esperti

	
	9.
	Diritti e doveri del volontario del servizio civile


	In tale modulo, strettamente collegato al precedente, occorrerà mettere in evidenza il ruolo e la funzione del volontario e illustrare la circolare sulla gestione, concernente la disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio civile nazionale.

	Promuovere presso i destinatari la cultura dei ruoli (istituzionali, organizzativi, professionali) favorendo la ricerca di equilibrio tra stile personale di gestione,aspetti normativi e regolamentari e aspettative ed esigenze dell’organizzazione ambito di inserimento
	1.Conosce l’ Organizzazione e la gestione del Servizio Civile Nazionale: Conosce e valorizza l’identità e ruolo dei cittadini in Servizio Civile

2.Conosce la modalità di partecipazione alle attività di servizio ‘obblighi, vincoli, diritti,opportunità  ed eventuali criticità 

3. Conosce i Settori,Gli Ambiti d’inserimento e la codifica delle attività


	Dinamiche non formali

Analisi di casi

Esercitazioni simulazioni role playng


	Fase del processo formativo
	Modulo formativo
	Contenuti  Formativi
	Obiettivi formativi
	Competenze in uscita per il destinatario
	Metodologia utilizzata

	
	N°
	Titolo


	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	la  socializzazione lavorativa del volonta rio                          rio


	10.
	Presentazione dell’Ente

	In questo modulo, per fornire ai volontari gli elementi di conoscenza del contesto in cui si troveranno a prestare l’anno di servizio civile, verranno presentate,tramite il coinvolgimento dei formatori accreditati da ogni singolo Ente e dai funzionari e operatori competenti, la storia, le caratteristiche specifiche e le modalità organizzative ed operative dell’Ente accreditato. Verrà approfondita la modalità di partecipazione alle attività di servizio ed eventuali criticità rispetto agli Ambiti d’inserimento. Verranno decritte le Caratteristiche organizzative e statutarie delle Organizzazioni Pubbliche Locali nel Sistema del Welfare: I Comuni e i Settori ambiti d’inserimento.Sicurezza, Privacy, statuti e  le Caratteristiche organizzative e statutarie delle Organizzazioni no -profit nel Sistema del Welfare: associazionismo, volontariato, cooperazione sociale presenti sul territorio e accreditate
	Approfondire da parte dei destinatari alcuni fuochi strategici del processo di socializzazione lavorativa complessiva nel proprio progetto di SCV 

	1.Essere in grado di riconoscere settori, linee di servizio processi di lavoro aree di attività ruoli e figure professionali,sistema dell’utenza dell’Ambito settore di inserimento dell’Ente accreditato in cui verrà svolta l’esperienza di SCV
	Dinamiche non formali:

Esercitazioni

Analisi di caso

Analisi documentale

	
	11.
	Il lavoro per progetti
	Questo modulo, collegato al precedente, illustrerà il metodo della progettazione nelle sue articolazioni compresa la fase della valutazione di esito, di efficacia ed efficienza del progetto e la valutazione della crescita umana dei volontari in servizio civile.
	Stimolare il destinatario a vedere l’esperienza complessiva come un processo di apprendimento dall’esperienza globale caratterizzato da fasi progressive di inserimento socializzazione professionalizzazione ed esperienza specifica anche al fine di definire livelli di competenza bersaglio del processo
	1.E’ in grado di ricostruire le fasi del processo,le attività previste,i ruoli e le figure di accompagnamento e tutoring dell’ esperienza

2.E’ in grado di presidiare momenti intermedi fi feed-back attraverso la co-valutazione negoziale e cooperativa

3.E’ in grado,alla luce del processo complessivo di ridefinire obiettivi personali e professionali in uscita dall’esperienza
	Dinamiche non formali:

Esercitazioni

Analisi di caso

Simulazioni

Testimonianze di Volontari di Servizio Civile che hanno capitalizzato l’esperienza in termini di progetti personali di vita,formativi e professionali

	VALUTAZI ONE                                     NE        
	1
	1D
	L’identità del gruppo in formazione

Bilancio e valutazione negoziale dell’esperienza formativa
	Questo ultimo modulo sarà realizzato tramite un miniseminario aperto anche a Responsabili  in servizio presso gli Enti di appartenenza dei destinatari, durante il quale i Volontari  presenteranno un resoconto dell’esperienza formativa realizzata presentando punti di forza e aree di miglioramento anche in vista di una riprogettazione Lo Staff Formativo presenterà un resoconto dell’esperienza formativa realizzata  Sarà richiesto ai Responsabili di aiutare il Gruppo in formazione nel definire aree di senso condiviso..
	Confrontare l’ auto valutazione dei destinatari e la valutazione dello staff formativo al fine di fare emergere aree di senso condiviso dell’esperienza formativa
	1.E’ in grado di Esplicitare il gradimento del percorso e valutarne l’efficacia e la congruenza rispetto alle aspettative in ingresso anche in relazione alle conoscenze introdotte ed acquisite
	Dinamiche non formali:

Cooperative learning

Project work learning




35) Durata:  

	La durata complessiva della formazione generale è di 49 ore così articolata:


1)

	Modulo
	Unità didattiche Modulo
	Durata Modulo

	N°
	Titolo
	N°
	Titolo
	H  Unità didattiche
	H complessive Modulo
	Sede di erogazione

	1
	L’identità del gruppo in formazione
	1A
	Socializzazione in Ingresso
	4
	10
	Tutor Piacenza

	
	
	1B
	La costruzione del progetto formativo personale
	2
	
	

	
	
	1C
	Il monitoraggio del progetto formativo personale
	2
	
	

	
	
	1D
	Bilancio e valutazione negoziale dell’esperienza formativa
	4
	
	

	2
	Dall’obiezione di coscienza al servizio civile nazionale: evoluzione storica, affinità e differenze tra le due realtà
	
	4
	Tutor Piacenza

	3
	Il dovere di difesa della Patria


	
	3
	Tutor Piacenza

	4
	La difesa civile non armata e nonviolenta


	
	3
	Tutor Piacenza

	5
	La protezione civile


	
	3
	Tutor Piacenza

	6
	La solidarietà e le forme di cittadinanza


	
	4
	Tutor Piacenza

	7
	Servizio civile nazionale, associazionismo e volontariato


	
	4
	Tutor Piacenza

	8
	La normativa vigente e la Carta di impegno etico


	
	3
	Tutor Piacenza

	9
	Diritti e doveri del volontario del servizio civile


	
	3
	Tutor Piacenza

	10
	Presentazione dell’Ente


	
	4
	Tutor Piacenza 

	11
	Il lavoro per progetti


	
	4
	Tutor Piacenza

	TOTALE
	45
	


2) Verranno inoltre effettuate presso la sede dell’Ente titolare del progetto a cura del  formatore accreditato n. 4 ore di formazione generale relative al dettaglio del modulo “Presentazione dell’Ente” e riguardanti le caratteristiche organizzative e funzionali dell’Amministrazione Comunale.

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36) Sede di realizzazione:

	Comune di Gossolengo – Piazza Roma n. 16 – 29020 Gossolengo (Pc)


37) Modalità di attuazione:

	La formazione specifica sarà effettuata in proprio, presso l’ente con formatori dell’ente.


38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	· Cappa Corrado nato a Piacenza il 17/07/1957

· Bellani Stefania  nata a Piacenza il 29/04/1972


39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	      1)   Cappa Corrado (allegato E):

· Titoli: laurea in medicina e chirurgia (specializzazione in neurologia e psichiatria)

· Competenze: Buone capacità di relazione con gli utenti, capacità  di valutare e fornire informazioni adeguate in relazione alle necessità degli interlocutori,  capacità di mantenere un buon clima organizzativo nel luogo di lavoro, capacità di condurre al raggiungimento del risultato le risorse umane coordinate nel lavoro di squadra; buone capacità di gestione e coordinamento del personale; buone capacità di raggiungere gli obiettivi assegnati tramite progetti e lavoro di squadra; buone capacità di comunicazione nello svolgimento di attività di gruppo, sia sul posto di lavoro che all’esterno
· Esperienze: supervisione tirocini formativi studenti scuola specialistica di “Psicoterapia Cognitivo Comportamentale”, stage di formazione ed orientamento per studenti scuola superiore, formazione in aula studenti Corso di Laurea in Servizio Sociale
3) Bellani Stefania (allegato F):

· Titoli: laurea in servizio sociale

· Competenze: Buone capacità di relazione con gli utenti, capacità  di valutare e fornire informazioni adeguate in relazione alle necessità degli interlocutori,  capacità di mantenere un buon clima organizzativo nel luogo di lavoro, capacità di condurre al raggiungimento del risultato le risorse umane coordinate nel lavoro di squadra; buone capacità di gestione e coordinamento del personale; buone capacità di raggiungere gli obiettivi assegnati tramite progetti e lavoro di squadra; buone capacità di comunicazione nello svolgimento di attività di gruppo, sia sul posto di lavoro che all’esterno
· Esperienze: supervisione tirocini universitari, progettazione – monitoraggio e valutazione di progetti di servizio sociale.


40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Il formatore accreditato provvederà ad impostare il programma formativo rispetto ai contenuti, alle modalità e ai tempi di partecipazione dei volontari. Si prevedono moduli di tre ore ciascuno per n. 18 giornate formative attraverso l’utilizzo delle seguenti tecniche: lezioni frontali, approfondimenti normativi, lavori in gruppo, simulazioni, visite presso enti e strutture del territorio. 

Gli interventi formativi saranno gestiti dai due formatori suddetti in base ai contenuti di volta in volta proposti.

Verrà realizzato un programma di massima da condividere e valutare insieme ai volontari all’inizio del percorso formativo; tale programma inoltre terrà conto dei contenuti e delle modalità tecnico-organizzative previste nella formazione generale.


41) Contenuti della formazione:  

	· Elementi di diritto amministrativo

· Elementi di diritto privato

· Elementi di diritto penale

· Legislazione sociale (nazionale, regionale e di settore)

· Elementi base di psicologia

· Elementi base di sociologia

· Il sistema integrato di interveti e servizi sociali

· Focus sulla condizione territoriale dell’infanzia e dell’adolescenza

· Il lavoro sociale di comunità

· Aggregazione giovanile e forme di comunicazione tra pari

· Il bambino disabile

· La comunicazione in famiglia


42) Durata:  

	n. 54 ore


Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Organizzazione tramite la collaborazione di un Centro di Formazione esterno di un miniseminario aperto sia al formatore accreditato dell’Ente che agli operatori locali di progetto, durante il quale i volontari  presenteranno un resoconto dell’esperienza formativa realizzata presentando punti di forza e aree di miglioramento anche in vista di una riprogettazione.

Lo Staff Formativo (formatori esterni, formatore accreditato, operatori locali di progetto) presenterà un resoconto dell’esperienza formativa realizzata.

Sarà richiesto al formatore accreditato e agli operatori locali di progetto di aiutare il gruppo in formazione nel definire aree di senso condiviso.




Data 27/10/2007

       Il Progettista

(d.ssa Stefania Bellani)                                                                                                                                     

Responsabile legale dell’ente

     (d.ssa Maria Bianchi)
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